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Con Gesù a Nazareth

Gennaio 2011

Canto iniziale (o di esposizione)
Guida: Fin dall’inizio la Chiesa ha riconosciuto che in ogni comunità cristiana l’unità e la comunione scaturiscono dalla partecipazione sincera e convinta all’unico corpo di Cristo, presente nell’Eucarestia.

In questo tempo di ritorno alla quotidianità, vogliamo 
impegnarci a vivere la presenza di Gesù nella nostra vita e nella nostra storia; vogliamo comprendere la bellezza della nostra fede e lasciare trasparire dai noi gesti di tutti i giorni ciò che il Natale ci ha invitato a credere: “Questo bambino è il Figlio di Dio. Questo Bambino è un dono per noi; è un miracolo per noi”!

La Santa Famiglia di Nazareth sia il modello di vita per ogni comunità, per ogni famiglia cristiana. Preghiamo perché gli atteggiamenti di  Maria e di Giuseppe  diventino i nostri nelle relazioni quotidiane.
La Parola di Dio ispira la nostra preghiera

Lettore: Dagli Atti degli apostoli:

“La moltitudine di coloro che erano diventati credenti aveva un cuor solo e un’anima sola”,  “Erano assidui nell’ascoltare l’insegnamento degli apostoli e nell’unione fraterna, nello spezzare il pane e nelle preghiere … tutti i credenti stavano insieme e avevano ogni cosa in comune.  Ogni giorno tutti insieme frequentavano il tempio e, nelle case, spezzavano il pane, prendendo cibo con letizia e semplicità di cuore, lodando Dio e godendo il favore di tutto il popolo”(4,32; 2,42ss)

Pausa di silenzio

Guida: Signore Gesù, pienezza del tempo e Signore della storia, donaci un cuore umile e semplice perché sappiamo contemplare con meraviglia sempre nuova, il tuo mistero:  Figlio di Dio e della Vergine Maria, tu hai piantato la tua tenda in mezzo a noi e, nell’Eucaristia, hai posto la fonte della vita e della missione della tua Chiesa

Tutti: Lode e gloria a te, o Cristo, oggi e nei secoli eterni

Guida: Gesù, inizio e compimento dell’uomo nuovo, converti a te  il cuore della tua Chiesa perché, riunita dalla tua Parola e dal tuo Pane spezzato, perseveri nel suo cammino di fedeltà a te e al Vangelo.

Tutti: Lode e gloria a te, o Cristo, oggi e nei secoli eterni

Guida: Gesù, sorgente di unità e di pace, rafforza la comunione fraterna nella tua Chiesa; sostieni i tuoi discepoli con la grazia dello Spirito Santo perché diventino, tra loro, una cosa sola; affretta il giorno in cui Cattolici, Ortodossi e Protestanti possano celebrare insieme la medesima Eucaristia.
Tutti: Lode e gloria a te, o Cristo, oggi e nei secoli eterni

Guida: Gesù, tu ci hai dato, come norma di vita, il comandamento nuovo dell’amore: rendici costruttori di un mondo solidale;  

le nostre comunità siano sempre aperte ad accogliere coloro che hanno fame di pane e di giustizia, di amore e di gioia.

Tutti: Lode e gloria a te, o Cristo, oggi e nei secoli eterni

Guida: Gesù, Figlio Unigenito del Padre, pieno di grazia e di verità, luce che illumina ogni uomo in questo mondo, dona a chi ti cerca, la gioia di poterti incontrare:  e a chi non ti cerca, mostra il tuo volto.

Tutti:  Ti rendiamo grazie, o Padre nostro, per la vita e la conoscenza che ci hai dato per mezzo di Gesù, tuo Figlio.  Gloria a te nei secoli!
La Parola di Dio ispira la nostra contemplazione

Canto: Alleluja, alleluja

Dal Vangelo di Luca, 2, 39-40; 51-52
“Quando ebbero adempiuto ogni cosa secondo la legge del Signore, fecero ritorno in Galilea, alla loro città di Nàzaret. Il bambino cresceva e si fortificava, pieno di sapienza, e la grazia di Dio era su di lui.

Scese dunque con loro e venne a Nàzareth e stava loro sottomesso. Sua madre custodiva tutte queste cose nel suo cuore. 

E Gesù cresceva in sapienza, età e grazia davanti a Dio e agli uomini.”
Per la riflessione personale

Dal Suo Presepio dolcissimo che tu ami tanto, e da vera Francesca, ti sorride tendendoti le manine divine e ti dice: “Sii benedetta per quello che vai facendo alla gloria del mio Padre celeste! Il mio Presepio preparato per me nella cara Cappella di Casa Madre non è che il continuo studio che tu poni nel  formarmi un presepio in ogni anima. Io riposo volentieri in questi cuori, che nella semplicità dell’ambiente, nella serenità della vita, nella povertà dello spirito ripetono il mio Presepio. Lasciami sempre riposare nel tuo cuore, perché sei la mia Anna, piccolo tesoro di grazia e di bontà. Tu sai quanto io sia rigettato, anche dai miei Betlemiti: tu invece non dirai mai che non hai posto per me. Io vengo a picchiare al tuo spirito: Sorella, aprimi, aprimi, sorella mia Sposa! Tu mi aprirai sempre! Come quando eri semplicemente la mia Annetta; mi guarderai con i tuoi occhi buoni oggi  che sei  anche sposa del mio amore. E sarai il riposo del mio cuore nel tuo abbandono. Si chiuderà il Presepio, passerà il tempo di Natale. Tu mi sarai sempre vicina e non mi chiuderai mai le porte. Sarai la mia confidente nel nuovo anno. Io ti voglio presentare anche alla mia Mamma Immacolata perché ti conosca appieno e ti tenga sempre con me sotto il suo manto. Lì ti sentirai sempre bene e mi potrai chiedere quanto desidera il tuo spirito per te, per il tuo Padre e per tutte le Suore. Io ti vorrò sempre bene, ne mai ti lascerò per benedirti e accarezzarti in ogni Suora, e nella tua Mamma. L’anno si schiuderà nel nuovo suo cammino e tu sarai sempre vicina alla mia infanzia divina”.

Così ti volle parlare il Santo Bambino, né io ho parole da aggiungere. Pregherò perché si avveri il pregiato auspicio del Betlemitico Tabernacolo, dove sempre troverai, chiedendo per te le migliori grazie, il tuo Padr4e.
Oppure

Da V. Morero, “Un Profeta tra noi”
“La Madonna è luminosa”
La mariologia di Padre Pianzola è tutta orientata verso la centralità di Cristo. Nulla di superstizioso o di idolatrico, ma l’esuberanza dei sentimenti, l’acutezza  delle sue immagini, la libertà del suo cuore, non conoscono limiti.

“La Madonna non è contenta della mediocrità. Essa vuole la totalità”.

“Scriviamo nel nostro cuore: Maria ti amo”.

“La Madonna è luminosa. Cerchiamo di vivere sotto il suo esempio”.

Maria è il libro della vita, la copertina è la purezza del suo cuore, la rilegatura la sua obbedienza al  Padre, i fogli le risposte alla sua vocazione, i capitoli i miseri di Cristo nella sua avventura di Madre, il taglio rosso l’eroismo della sua sofferenza, il taglio oro la sua vita contemplativa.

Il libro della Madonna ha due indici: il primo mostra il cammino della vera vita; il secondo ci dice di essere benigni con gli altri, vivendo giorno per giorno il nostro dovere di perfezioni”.
(Si potrebbero esprimere le diverse suggestioni e aprire un confronto spirituale)

Padre nostro (cantato e tenendosi per mano)

Preghiera corale
O Dio, che conosci 

Le nostre fragilità e le nostre debolezze,

sostienici nelle prove

che la vita ci presenta.

Noi sappiamo che, 

sostenuti dal tuo aiuto,

possiamo sconfiggere il maligno.

Facci percepire sempre

La tua vicinanza e il tuo sostegno,

così da non sentirci soli o sconfitti,
ma pronti a camminare nella speranza. Amen.
                                   (Card. Martini)
Canto finale:

Guida: Ci lasciamo con un segno di croce largo, che prenda tutta la nostra persona e ci impegniamo a ripeterlo tutte le mattine al risveglio come un affidarsi a Dio totalmente e per tutto l’arco della giornata. 
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       Appunti per ricordare.                     








